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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE NORME DI ADEGUAMENTO DELLA 
NORMATIVA NAZIONALE ALLE DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/1011 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DELL'8 GIUGNO 2016, SUGLI INDICI 
USATI COME INDICI DI RIFERIMENTO NEGLI STRUMENTI FINANZIARI E NEI 
CONTRATTI FINANZIARI O PER MISURARE LA PERFORMANCE DI FONDI DI 
INVESTIMENTO E RECANTE MODIFICA DELLE DIRETTIVE 2008/48/CE E 2014/17fUE E 
DEL REGOLAMENTO (UE) N. 596/2014 NONCHE' DI ADEGUAMENTO DELLA 

· NORMATIVA NAZIONALE ALLE DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO (UE) 201512365 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 25 NOVEMBRE 2015, SULLA 
TRASPARENZA DELLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO TRAMITE TITOLI E DEL 
RIUTILIZZO E CHE MODIFICA IL REGOLAMENTO (UE) N. 648/2012. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 
giugno 2016, sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti . :§' 
finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante modifica delle direttive ·! 
2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/2014; 

VISTO il regolamento (UE) 2015/2365 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2015, sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo e 
che modifica il regolamento (UE) n. 648/20 12; 

VISTA la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al Governo per il recepimento delle . 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea ;1 
2016-2017 e, in particolare, gli articoli 9, commi l e 3, e 10, commi l, lettera a) e 3; '~' 

VISTO il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante testo unico delle disposizioni 
in matetia di interrnediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ... 
2018; 

ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ... ; 

SULLA PROPOSTA del Ministro per gli affari ew·opei e del Ministro dell'economia e delle 
fmanze, di concerto con i Ministri della giustizia, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e dello sviluppo economico; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 
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ART. l 

(Modifiche alla parte I del decreto legislativo 24 jèbbraio 1998, n. 58) 

l. All'articolo l, comma l, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58) sono apportate le 
seguenti modifieàl.ioni: · 

a) dopo la.lettera c) è inserita la seguente: 

"c-bis) "COVIP": la Commissione di vigilanza sui fondi pensione;"; 

b) dopo la lettera r-ter) sono inserite le seguenti: 

"r-ter.l) "indice di riferimento" o "benchmark": l'indice di cui all'articolo 3, paragrafo l, 
punto 3), del regolamento (UE) 2016/1011; 

r-ter.2) "amministratore di indici di riferimento": la persona fisica o giuridica di cui 
all'articolo 3, paragrafo l, punto 6), del regolamento (UE) 2016/1011;". 

2. All'articolo 4, comma l, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: 
"Commissione di vigilanza sui fondi pensione" sono sostituite dalla seguente: "COVIP". ··. 

3. All'articolo 4~quater del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
· modifi.cazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "(Individuazione delle autorità nazionali competenti ai 
sensi del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del4luglio 
2012, e ai sensi del regolamento (UE} 2015/2365 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del25 novembre 2015)"; 

b) al comma 2-bis le parole: "Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP)" sono 
sostituite dalla seguente: "COVIP" e dopo le parole: "dal regolamento (UE) n. 648/2012" 
sono inserite le seguenti: "e dal regolamento (UE) 2015/2365"; 

c) il primo periodo del comma 3 è sostituito dal seguente: '4La Consob è l'autorità competente 
nei confronti delle controparti non finanziarie, come definite rispettivamente dal 
regolamento (UE) n. 648/2012 e dal regolamento (UE) 2015/2365, che non siano soggetti 
vigilati da altra autorità ai sensi del presente articolo, per il rispetto degli obblighi previsti 
dagli articoli 9, 10 e 11 del regolamento (UE) n. 648/2012 e dagli articoli 4 e 15 del 

.. regolamento (UE) 2015/2365." ... 

4. Dopo l 'articolo 4-septies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente: 

"ART. 4-septies.l 

(In.dividuazione delle autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento (UE) 2016/101 l 
sugl~ indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari. 

o per misurare la performance di fondi d( investimento) 

l. Ai sensi dell'articolo 40, paragrafo l, del regolamento (UE) 2016/1011, la Consob è 
l'autorità competente sugli amministratori di indici di riferimento e sui contributori di dati 
sottoposti a vigilanza, come definiti- dalParticolo 3, paragrafo l, punto 10), del citato 
regolamento, stabiliti nel te11itorio della Repubblica. 
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2. Fermo restando quanto previsto al comma l, la Banca d'Italia è autorità competente sui 
contributori di dati sottoposti alla propria vigilanza, ai fini della partecipazione ai. collegi 
prevista dall'artieolo 46, paragrafi 2 e 3~ del regolamento (UE) 2016/1011, e collabo·ra con 
l'autorità competente sugli amministratori di indici di tiferimento come previsto dall'articolo 
23 del medesimo regolamento. Per assolvere a questi compiti la Consob e la Banca d'Italia 
stabiliscono, 'mec[iimte un protoCollo d'intesa,' le modalità della collaborazione e .del'reciproco 
scambio di informazioiri. · · 

3. Ai sensi dell'articolo 40, paragrafo l, del regolamento (UE) 2016/1011, la.Consob, la B~nca 
d'Italia, l'IVASS e la COVIP sono le autorit.à ·competenti, secondo le rispettive attribuzioni di 
vigilanza, sui soggetti dalle medesime vigilati che fann:o ·uso di un indice di riferimep.to, 
~~condo quanto disposto dall'articolo 3, paragrafo l, punto 7), del regolamento citato. 

4. Ai sensi dell'articolo 40, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1011, la Consob è 
l'autorità competente responsabile del coordinamento, della cooperazione, dello scambio di 
informazioni con la Commissione dell'Unione europea, l'AESFEM e le autorità competenti 
degli altri Stati membri. · · · 

5. Ai fini dello svolgimento dei compiti previsti dal regolamento (UE) 2016/1 O 11, la Consob, la 
Banca d'Italia, l'IV ASS e la COVIP esercitano i poteri di vigilanza e di indagine loro 
rispettivamente attribuiti dalla normativa di settore. La Consob può esercitare, altresl, gli 
ulteriori poteri previsti dall'articolo 187-octtes, secondo le modalità ivi stabilite.". · · 

ART.2 

(Modifiche alla-parte V, titolo Il, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58) 

l. All'articolo 190, comma 2-bis, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la lettèra b
ter) è aggiunta la seguente: 

"b-quater) ai gestori di OICVM e di FIA, in caso di violazione delle disposizioni dell'articolo 13 
del regolamento (UE) 2015/2365 e delle relative disposizioni attuative.". 

2. Dopo l'articolo 190-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è inserito il seguente: 

"Art. 190-bis.l 
(Sanzioni amministrative relative alle violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) 

. 20161101 i)· . 

l. Per le violazioni degli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, dell'articolo 11, paragrafo l, lettere· a), b); 
c) ed e), dell'artioolo 11, paragrafi 2 e 3, degli articoli 12, 13, 14, 15,.16, 21, 23, 24, 25, 26, 27, 
28, 29, e 34 del regolamento (UE) 2016/1011 e delle norme tecniche di regolamentazione e 
attuazione previste dal medesimo regolamento, si applica: 

a) nei confronti delle persone giuridiche, la sanzione amministrativa pecuniaria da etU'O 
diecimila fmo a euro un milione, ovvero fino al dieci per cento del fatturato totale annuo, 
quando tale importo è superiore a euro un milione e il fatturato è determinabile ai sensi 
dell'articolo 195, comma l-bis, del presente decreto e ai sensi dell'articolo 325-bis del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; · · 
b) nei confronti delle persone fisiche, la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
cinquemila fino a euro cinquecentomila. 
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2. Fermo quanto previsto dal comma l, lettera a), la sanzione indicata dal comma l, lettera b) si 
applica nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di amministràzione, di direzione o 
controllo e del personale ·delle società e degli enti nei confronti dei quali sono accertate le 
violazioni,·nei casi previsti dall'articolo 190-bis, comma l, lettera a). 

3. Per le violazioni dell'articolo 11, paragrafi l, lettera d), e 4, del regolamento (UE) 
2016/1011, si applica: 

a) nei confronti delle persone giuridiche, :la sanzione amministrativa pecuniaria dà euro 
diecimila fino a· euro duecentocinquantamila ovvero fino al due per cento del fatturato, 
quando tale importo è supeliore a euro duecentocinquantamila e il fatturato è deterininabile 
ai sensi delrarticolci 195, comma l-bis, del presente decreto e ai sensi dell'articolo 325-bis 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 
b) ·nei confronti delle persone fisiche,· la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
cinquemila fino a euro centomila. 

4. Fermo quanto previsto dal comma 3, lettera a), la sanzione indicata dal comma 3,lettera b) si 
applica nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di direzione o 
controllo ·e del personale delle società e degli enti nei confronti dei quali sono accertate le 
violazioni, nei casi previsti dall'articolo 190-bis, comma l, lettera a). , 

s; Se :il vantaggio ottenuto dall'autore della violazimie, come conseguenza della violazione 
stess~. è superiore ai limiti massimi indicati nel presente articolo, la sanzione ammin.istrativa 
pecuniària è elevata fino al triplo dell'ammontare del v:antaggio ottenuto, purché tale 
ammontare sia deterniinabile. 

6. Con il provvedimento di applicazione delia sanzione amministrativa pecuniaria, in ragione 
della gravità della violazione accertata e tenuto conto dei criteri stabiliti dall'articolo 194-bis, 

·,': può. essere applicata nei confronti della persona fisica ~itenuta responsabile deila violaiione la 
sanzione àtriministrativa accessoria dell'interdizione, per un periodo .non inferiore a sei mesi e 
non superiore- a tie anni, dallo svolgimento di. funzionì di amministrazione, direzione e 
controllo presso amministratori di indici di riferimento o contributori di dati sottoposti" a 
vigilanza. 

7. i..'applicazione delta sanzione amministrativa pecuniaria comporta la confisca del prodotto o 
del profitto dell_'illecito. Si applica, in tal caso, l'articolo 181-sexies, commi 2 e 3. 

s: Le sa~oni az11ministrative previste dal presente articolo .sono applicate dalla Ban~a d'Italia, 
dalla Consob, d~dl'iVÀSS e dalla COVIP, sui soggetti dalle medesime ·vigih1ti e secondò le 
attribuZioni di . vigilanza . specificate all'articolo 4-septies:l e le rispettive procedure 
san_zionatolie. Nei riguardi dell'IVASS e .della COVIP trovano comtmque .applicazione, per 
quanto di rispettiva ~ompetenza e ·ai fui del presente articolo, gli articoli 194-bis, 194-quater, 
I 94-iepties e 195-ter, cqmma I-bis. IV ASS e COVI P pubblicano le. sanZioni irrogate secondo 
le procedùre "di settore.,.. . . 

3. All'articolo 193-quater del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) la ~brica è sostituita dalla seguente: "(Sanzioni amministrative relative alla violazione 
delle. disposizioni previste dal regolamento (UE}ri. 648/2012 del Parlamento europeo e del. 
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Consiglio, del 4 luglio' 2012, e dal regolamento (UE) 20 1'5 /2365 del Parlamento europeo e 
del Consiglio,· de1 25 novembre 20 15)"; 

b). al b9~ l, dopo l~_parò.le "comma l-bis" sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:· ... ~del 
presente decrèt<? e ili sensi delParticolo 325-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 
~~- . . . 

c) dopo il comma l sono inseriti i seguenti: 

· ''l-bis; Le (:Ontròparti finanziarie e le controparti nòn finanziarie, come definite dall'articolo 
· · '3-, punti 3) eA), del regolamento (UE) 2015/2365 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 25 nov~mbre 2015, le quali non osservano le disposizioni previste dall'articolo 4 del 
medesimo regolamento e le norme ·tecniche· di regolamentazione e attuazione previste dal 
medesimo regolamento, sono punite con la ·sanzione amministrativa p·ecuni'aria. da euro 
cinquemila fino a euro cinque milioni, se sono persone fisiche. Se la violazione è commessa 
da una società o da un ente, si applica nei confronti di questi ultimi la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino al dieci 
per cento .del fatturato complessivo annuo, quando tale importo è superiore a euro cinque 
milioni e .il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma l-bis, del presente 
decreto e ai sensi delParticolo 325-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. 

1-ter .. Nei confronti delle controparti indicate al comma l-bis, le quali non osservano le 
disposiziQni previste dall'articolo.l5 del regolamento (UE) 2015/2365 si applica la sanzione 

· amministr~tiva pecuniaria da euro cinquemila fino a euro cinque milioni,. se sono persone 
fisiche. Se':'la violazione è còmmessa da una società o da un ente, si applica nei confronti di 
questi ulti.l:D,i la sanzione amministrativa pecuniaria da eùro trentamila fino a euro quindici 
milioni, ovvero fino al dieci per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro 
quindici milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis, del 
presente decreto e ai sensi dell'IU1icolo 325-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 
209:'~; . . 

d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 

~'2-bis. Fenno quanto previsto per le società e per gli enti nei confronti dei quali sono 
accertate le violazioni, nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, 
di direzione o. controllo e del personale si applicano le· sanzioni previste per le persone 
fi.sich~dai connni 1,-1-bis e I-ter, nei casi previsti dall'articolo 190-bis, comma l, lettera a). 

2-ter.. .Con il. ·provvedimento di applicazione. della sanzione amministrativa pecuni~a 
previst~ dal comma ').-bis, in ragione della gravità della violazione accertata e tenuto conto 

, dei criteri stabiliti dall'articolo 194-bis, può essere applicata la sanzione amministrativa 
~ccessmia dell'interdizione, per un periodo. non infedore a sei mesi e non _supedore. a tre 
anni, dallo svolgimento ·di funzioni di amministrazione, direzione e co_ntrollo presso le 
çontroparti centrali, i gestori delle sedi di negoziazione e le controparti fmanziarie, com.e 
definite rispettivamente dagli articoli 2, punto 8), del regolamento (UE) n. 648/2012 e 3, 
punto 3), del regolamento (UE) 2015/2365. 

2.,quater. Se il vantaggio ottenuto dall'.autore d~lla violazione come conseguenza della 
yiolazione stessa è superiore ai limiti massimi indicati nel presente articolo, ·ta.sanzione 
amministrativa pecuniaria è elevata fino al triplo dell'ammontare del vantaggio ottenuto, 
purché tale ammontare sia detenninabile,"; 

e) il cq~ma 3. è sostituito dal seguente: 
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"3. Le sanzioni previste dal presente articolo sono applicate dalla Banca d'Italia, dalla 
Consob, dall'IV ASS e dalla COVIP, sui soggetti dalle medesime vigilati e secondo le 
attribuzioni di vigilanza specificate all'articolo 4-quater e le rispettive procedure 
sanzionatorie. Nei riguardi dell'IVASS e della COVIP trovano comunque applicazione, per 
quanto di rispettiva competenza e ai fini del presente articolo, gli articoli 194-bis, 194-
quater, 194-septies, e 195-ter, comma l-bis. IVASS e COVIP pubblicano le sanzioni 
irrogate secondo le procedure di settore."; 

f) il comma 4 è abrogato. 

4. Ali 'articolo 194-bis, comma l, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la lettera g) 
è inserita la seguente: 

"g-bis) la criticità dell'indice di riferimento per la stabilità fmanziaria;". 

S. All'articolo 194-quater, comma l, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la 
lettera c-bis) sono aggiunte le seguenti: 

"c-ter) delle norme del regolamento (VE) n. 648/2012 e del regolamento (UE) 2015/2365 
richiamate dall'articolo 193-quater, commi l, l-bis e 1-ter; · 

c.;quater) delle norme del regolamento (UE) 201611011 richiamate dall'articolo 190-bis.l, 
comini l e 3.". 

6. All'articolo 194-septies, comma l, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la 
lettera e) sono aggiunte le seguenti: 

"e-bis) delle nonne del regolamento (UE) n. 648/2012 e del regolamento (UE) 2015/2365 
richiamate dall'articolo 193-quater, commi l, l-bis e I-ter; 

e-ter) delle norme del regolamento (UE) 2016/1011 richiamate dall'articolo 190-bis.l, commi l 
e 3.". 

ART.3 

(Clausola di invarianza finanziaria) · 

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del1a 
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti derivanti 
dal presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. · 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E• fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
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